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SETTIMANA NEL MONDO 

Breznev e JUssinger 
Unione Sovietica «• Stati 

Uniti hanno preso posizione 
noi giorni scorsi al più alto 
livello — por bocca, rispet
tivamente, di Breznev e di 
Kissingcr — su alcuni dei 
maggiori e più attuali pro
blemi internazionali, con di
chiarazioni che sottolineano, 
da una parte, la continuità 
delle intese raggiunte, o con
fermate, al • vertice » di Hel
sinki, e della coopcrazione 
bilaterale; dall 'altra il per
sistere di un margine non 
irrilevante di « interpreta
zione » delle intese stesse e 
di contrasto. 

Il problema che nelle di
chiarazioni di Breznev as
sume maggior rilievo, an
che per il contesto in cui 
esse si collocano, è quello 
del Medio Oriente. I termi
ni in cui si è espresso il se
gretario generale del PCUS 
sono parsi ai suoi ascoltato
ri — un gruppo di parla
mentari americani in visita 
al Cremlino — «concilianti» 
e per certi aspetti nuovi. 
• Sono gli arabi e gli israe
liani quelli che combatto
no •, ha detto Breznev, men
t re « l'URSS e gli Stati Uni
ti sono interessati a che in 
quella regione regni la cal
ma ». « Desideriamo — ha 
aggiunto — un disimpegno 
delle forze e desideriamo an
che dare a tutte le nazioni 
della regione, compresi Israe
le e gli Stati arabi, garan
zie da parte degli Stati Uni
ti, dell'URSS e delle altre 
potenze ». Breznev ò sem
brato cosi dare la sua ap
provazione all'accordo israe-
Io-egiziano che starebbe 
prendendo corpo sotto la 
regia dtól i Stati Uniti, co
me a una soluzione comun
que preferibile alla eventua
lità di un nuovo confronto. 

Sulla natura delle « garan
zie », che l'URSS è disposta 
a dare, il dirigente sovieti
co non ha detto di più. Le 
ipotesi che hanno accompa
gnato l'improvvisa convoca
zione a Mosca dell'ambascia
tore messicano in Israele, 
Berlin (si era parlato anche 
di una possibile ripresa del
le relazioni tra Mosca e Tel 
Aviv) non hanno trovato, a 
loro volta, conferma. Si sa 
che di • garanzie » delle 
grandi potenze parlano le ri
soluzioni del Consiglio di si
curezza dell'ONU. Ma su 

BREZNEV - « Garan
zie» nel Medio Oriente 

questo punto gli Stati Uniti 
hanno sempre mantenuto 
un atteggiamento di riserva. 
Nelle dichiarazioni di Kis
singcr sull 'argomento, la 
stessa idea di una « presen
za » americana nel Sinai vie
ne collegata alla funzione 
meramente tecnica del con
trollo delle apparecchiature 
elettroniche e si esclude che 
la « presenza » stessa possa 
essere di carattere militare. 

Secondo tema è stato il 
Portogallo. Su questo punto, 
Breznev è stato breve e re
ciso: si t rat ta di un proble
ma « complesso » sul quale 
l'URSS è « per una rigida 
non interferenza », poiché 
« ritiene che spetti ai por
toghesi risolvere i loro pro
blemi ». Kissinger, ritorcen
do poche ore prima accuse 
mosse dalla Pravda agli Sta
ti Uniti, era stato invece 
aspramente polemico: aveva 
addebitato ai sovietici un ten
tativo di « soffocare attraver
so una minoranza antidemo
cratica e dottrinaria le aspi
razioni del popolo portoghe
se », violando cosi lo « spiri
to della coopcrazione euro
pea» ; aveva espresso il suo 
appoggio agli « clementi mo
derati » contro il governo 

KISSINGER — Pesante 
Intervento 

I Goncalvct e si ora spinto 
! fino a giustificare la violen

za reazionaria contro i comu
nisti, qualificata come « ine
vitabile resistenza popola
r e » ; aveva tirato in ballo 
la NATO. 

La violenza dell'interven
to di Kissinger ha sorpreso 
gli osservatori. Questi ten
dono, è vero, ad escludere 
che osso rappresenti una 
« virata » politica rispetto 
alle posizioni di Helsinki e lo 
spiegano piuttosto come una 
concessione alla pressione di 
determinati ambienti ameri
cani in senso antisovietico, 
E' un fatto, però, che que
gli ambienti accusano l'URSS 
di « interferenza » per pero
rare e legittimare un'inter
ferenza americana, e che 
proprio a questa visione lo 
dichiarazioni del segretario 
di Stato vanno incontro. 

Le differenze di « inter
pretazione » cui si è accen
nato permangono, infine, su 
una terza questione: quella 
del terreno su cui dovrà 
avanzare il processo di di
stensione tra le due maggio
ri potenze e tra i rispettivi 
blocchi. Per Breznev, questo 
terreno è senza dubbio quel
lo del disarmo, e. partendo 
da questa valutazione, egli 
si è augurato che il suo pros
simo viaggio negli Stati Uni-
ti porti alla firma di un ac
cordo sui missili; quanto ai 
principi dell 'atto di Helsin
ki che riguardano la circo
lazione degli uomini e delle 
idee, la riunificazione delle 
famiglie e t c , essi divente
ranno vincolanti soltanto 
« attraverso accordi intersta
tali ». L'impostazione di Kis
singer è quella opposta. 

Nel « dialogo-scontro » tra 
URSS e Stali Uniti, la Cina 
continua a inserirsi con ri
petuti e insistenti attacchi, 
la cui parola d'ordine gene
rale è la denuncia della «lot
ta tra le superpotenze per 
l'estensione delle rispettive 
sfere di influenza », ma il 
bersaglio principale rimane 
l'URSS e gli Stati Uniti sono 
visti, non di rado, come un 
opportuno contrappeso. La 
« lotta contro l'egemonia di 
potenze straniere in Asia » 
sarà certo uno dei temi della 
visita di Ford a Pechino, pre
vista per la fine dell'anno. 

Ennio Polito 

Lo sceicco ucciso l'altro ieri a Dacca 

Il «mito» di Rahman 
si è logorato 

dopo l'indipendenza 
Dagli anni eroici della lotta nazionale nel Bengala orientale alla san
guinosa guerra del 1971 — I drammatici problemi della giovane re
pubblica (sottosviluppo, fame e corruzione) e il tentativo di Mujibur 

Rahman di uscirne, nel gennaio scorso con un colpo di forza 

Lo sceicco Mujibur Rahman 
ucciso l'altro ieri mattina du
rante il colpo di Stato che ha 
rovesciato il suo regime, era 
stato capo del governo del 
Bangladesh dal momento del
la proclamazione di Indipen
denza l'ino al 25 gennaio scor
so, quando egli stesso si era 
proclamato Presidente della 
Repubblica, modificando la 
costituzione e dando vita ad 
un regime a partito unico. 

Soprannominato « la tigre 
del Bengala ». Mujibur Rah
man era nato il 17 marzo 
1920 a Tongipara, un villag

gio del Bengala orientale (al
lora facente parte dell'India 
britannica; da una famiglia 
di proprietari terrieri musul
mani relativamente benestan
ti. Durante i suoi studi in In
dia era divenuto esponente 
della Lega Musulmana (una 
organizzazione a carattere na
zionalista) e per questa sua 
attività politica era stato 
espulso dall'università di Cal
cutta. Tornato nel Bengala 
orientale aveva proseguito gli 
studi di legge all'università di 
Dacca e nel 1947. poco dopo 
la partizione dell'India e la 

Il nuovo ministro degli Interni sfidato dal terrorismo fascista 

ENNESIMO ECCIDIO DELL' AAA IN ARGENTINA 
Si DELL'ESERCITO ALLA NOMINA DI DAMASCO 
Sei persone, tutti familiari di due guerriglieri Mont'oneros, crivellate di colpi e dilaniate da esplosioni - Tra di loro un bambino 
La riunione dei massimi comandanti militari sulla inclusione di un alto ufficiale nel governo mostra interne divisioni 

Nostro servizio 
CORDOBA (.Argentina), 16 
La polizia argentina ha 

trovato l'altro Ieri sei cada
veri crivellati di pallottole, ed 
una settima persona cosi gra
vemente ferita da non laccia
ie speranze per la sua vita, 
alla periferia di Cordoba; tut
te queste persone erano fa
miliari di due noti guerriglie
ri di sinistra uccisi negli an
ni scorsi. Queste «esecuzioni». 
secondo la polizia, sembrano 
avere la classica Impronta 
della organizzazione di eatre-
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ma destra anticomunista «Al
leanza anticomunista argen
tina », alla quale si attribui
scono 2 mila uccisioni del ge
nere dal 1973 ad oggi. 

Due dei cadaveri, sfigurati 
dal colpi, sembrano essere 
familiari del guerrigliero di 
sinistra Capuano Martlnez, 
ucciso dalla polizia a Buenos 
Aires nel 1973. Gli altri quat
tro corpi e la donna trovata 
ferita - - probabilmente cre
duta morta dagli uccisori — 
sono 11 padre e la madre, un 
fratello e un nipotino del no
to esponente dell'organizza
zione peronista dei « Monto-
neros» Mariano Pujadas. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia Ieri matti
na, poco prima dell'alba. In
dividui incappucciati, armati 
fino al denti, sfondavano 
l'uscio di casa della famiglia 
Pujadas, a Cordoba, città In-
dustr.ale ad un miglialo di 
chilometri a nord di Buenos 
Aires. Dopo aver rinchiuso 
nel bagno ! più giovani com
ponenti della famiglia — un 
bambino di otto anni e una 
bambina di pochi mesi — gli 
aggressori si portavano via 1 
coniugi José Maria e Josefa, 
il figlio e la nuora, e un ni
potino. 

Ne! tardo pomeriggio, la 
polizia messa al corrente del 
fatto da alcun: vicini dei pu
jadas, rinveniva ne! dintorni 
delia città 1 cadaveri crivel
lai, da pallottole ci. mitra di 
José Maria Pujadas, della 
moglie, del figlio e del nipo
tino. I corpi erano dilaniati 
dalle esplosioni delle grana
te che gli aggressori avevano 
posto sotto l cadaveri dopo 
l'Incredibile esecuzione. A po
ca d.ùtanza. miracolosamente 
viva ma gravemente ferita 
da colpi alla testa, giaceva la 
nuora, Mirtha. 

Sempre l'altro ieri, nel pres
si di Villa Mercedes, località 
andina non lontana da Mcn-
do/.a, venivano rinvenuti una 
donna, uccisa a colpi di mi
tra, e un uomo, gravemente 
ferito. Secondo le prime In
formazioni, si tratterebbe dei 
genitori di un ex-militante di 
un'organizzazione di estrema 
sinistra, non meglio identiri-
cata. 

Tali nuovi eccidi appaiono 
re come una sanguinosa ri
sposta delle organizzazioni 
terroristiche dell'estrema de
stra il cui legami con l'ex 
ministro Lopez Roga nessu
no nega) alla svolta subita 
dal governo attraverso l'in
serimento in esso di un alto 
ufficiale dell'esercito. La no
mina a ministro degli Inter

ni, ma di fatto a primo mi
nistro, del colonnello Vicen-
te Damasco è Infatti 11 pun
to a cui riferirsi In tutta la 
situazione argentina. 

Da essa può venire una 
spinta in avanti in senso po
sitivo o il precipitare degli 
eventi verso un golpe rea
zionario. Quest'ultima è la tra
gica conclusione che si vuo
le rendere inevitabile con 
sanguinosi episodi come quel
lo di Cordoba. 

Una riunione dei massimi 
capi militari ha discusso ie
ri sera 11 « caso Damasco » 
approvando l'Inclusione del 
colonnello nel ministero, ma 
rendendo evidente la con
trapposizione di due tenden
ze. La riunione del più alti 
comandanti dell'esercito 0 
durata otto ore. All'ordine 
del giorno era la questione 
se fosse opportuna la par* e-
cipazfone di uh ufficiale In 
servizio al governo. Nel fon
do la discussione girava in
torno a due scelte: se con
sentire un'Iniezione l'orili!-
cante al processo avviato dal 
ritorno di Peron al potere 
nel 1973 e permettere un re
golare rinnovo di governo 
con le elezioni politiche del 
'77 o se fosse oramai giunto 
Il momento per 1 militari 
di tornare ad assumere li po
tere politico affrontando con 
misure « dure ». con la re
pressione autoritaria, ia crisi 
economico-politica in cui si 
dibatte l'Argentina. 

Il comunicato emesso 'lai 
comandante generale del
l'esercito. Numa Lapli.no. 
sottolinea che e nelle Incol
ta del Presidente designare 

i suol collaboratori, il che, 
in altre parole, significa la 
approvazione del capo del
l'arma alla nomina di Da
masco. Ma nel comunicato si 
evita anche solo di accenna
re alla Interna controversia 
che ha visto una netta divi
sione in due del partecipan
ti alla riunione ila decisio
ne favorevole a Damasco si 
è avuta grazie al voto del 
comandante stesso dell'eser
cito). 

Ci si domanda ora in Ar
gentina se i comandanti che 
hanno posto In discussione 
la linea del vertice dell'arma 
possano permanere nei loro 
incarichi. Il dissenso obbli
gherebbe a un loro ritiro, ma 
potrebbe anche stimolare a 
una ribellione. Nell'immedia
to la decisione di Numa La-
piane ha voluto dire una ri
presa di ottimismo per 1 pò-
ranisti confortati anche dal
la nomina a nuovo min'i tro 
dell'Economia di Antonio Ca
ncro, per ar.nl conslT'.lerc 
economico di Peron. Anche 
Damasco fu un collabora'o-
re di Peron a lui guarda
no i colonnelli nazionali'.ti 
che rifiutano le vecchie so
luzioni di destra, 

Dietro la dinamica politi
co-militare resta gravissima 
la situazione economica. Si 
trat ta oramai di una crisi 
segnata da un inflazione ga
loppante, che non può più 
sopportare attese: o 11 pae
se si orienta verso il rinno
vamento o gli avvenimenti 
sboccheranno nel golpe. 

Isidoro Gilbert 

Isabe! Peron 

sotto inchiesta? 
BUENOS AIRES, 16. 

Il parlamento argentino 
intende aprire un'inchiesta 
su una notizia pubblicata 
due giorni fa dui quotidiano 
« La Prensa ». secondo cui 
la presidentessa Isabel Perori 
si sarebbe impadronita di 
una somma equivalente ad 
un milione di dollari, att inta 
dai fondi dell'ente assisten
ziale « Crociata di solida
rietà giustiziallsta », versan
dola sui conti bancari del
l'eredità del generale Peron. 

La « Crociata di solida
rietà » è un'organizzazione 
fondata nel 1973 e diretta 
dalla signora Peron, che si 
occupa di attività assisten
ziali e utilizza contributi di 
industrie, privati e sindacati. 
11 quotidiano « La Opinion r 
scrive che i fondi vengono 
versati su un conto corrente 
controllato direttamente dal 
ministero della Previdenza 
Sociale di cui, sino al mese 
scorso, era titolare 11 segre
tario privato ed intimo amico 
della signora Peron, José Lo
pez Rega. Il nefasto perso
naggio, compromesso in as
sassini! di esponenti demo
cratici e di sinistra. E* stato 
poi esonerato dai suoi inca
richi nel primo del due rim
pasti governativi operati 
dalla presidentessa, sotto le 
energiche pressioni eserci
tate dal sindacati. 

Inchiesta riaperta sulla 
morte di Robert Kennedy 

LOS ANGELES, 16. 
Il giudice Robert A. Wen-

ke, della contea di Los An
geles, ha ordinato che sia e-
seguita una nuova perizia ba
listica .sulla rivoltella utiliz
zata da Slrhan Slrhan nell'uc
cisione del senatore Robert 
Kennedy, avvenuta a Las An
geles ne! 1968. allo scopo di 
stabilire se sul posto dell'uc
cisione vi fosse una seconda 
persona che avrebbe anche 
essa sparato. 

Sirhan fu condannato a 
morte nel 1969 per l'uccslo-
ne del senatore Robert Ken

nedy nell'Hotel Ambassador 
di Las Angeles nel giugno 
1968; la condanna a morte 
fu commutata nell'ergastolo 
nel 1972 quando la corte su
prema della California dichia
ro incostituzionale la pena ca
pitale. 

Durante il processo svolto
si nel 1969, numerosi testi
moni dichiararono di aver 
visto Slrhan sparare contro 
Robert Kennedy da brevissi
ma distanza. Slrhan non ne
go di aver sparato e ad un 
certo punto chiede a! suo di

fensore di fare una dichia
razione di colpevolezza. 

In passato vi sono state 
voci sempre più numerose se
condo cui i proiettili rimossi 
dal corpo del senatore Kenne
dy non sarebbero stati uguali 
a quelli che hanno colpito 
una delle persone vicine al 
senatore. Secondo alcune vo
ci vi sarebbero indicazioni in 
base alle quali sarebbero sta
ti sparati proiettili in nume
ro superiore a quelli conte
nuti nella pistola di Slrhan. 

creazione de! Pakistan — di
viso in due province (occiden
tale ed orientale) separate da 
circa 1600 chilometri d! ter
ritorio indiano —- aveva rotto 
con la '- Lega Musulmana. 

Arrestato più volte e con
dannato nel 1949 a tre anni 
di reclusione, Mujibur Rah
man tornava nuovamente in 
carcere dopo 11 colpo di Sta
to militare che nel 1958 ave
va portato al potere 11 gene
rale Ayub Khan. Arrestato 
ancora nel 1962 lo stesso anno 
egli fondava la Lega Awaml, 
strumento politico di lotta per 
11 riconoscimento del diritti 
bengalesi nel Pakistan orien
tale. 

Nel 1966 Rahman. divenuto 
ormai 11 leader politico di 
maggior rilievo del movimen
to nazionale bengalese, pre
sentava un programma in sei 
punti, vera e propria «car
t a » del movimento, in cui si 
chiedevano per la regione 
orientale una propria moneta, 
un proprio sistema fecale e 
la autorità a negoziare accor
di commerciali con Paesi 
stranieri, mentre II governo 
centrale avrebbe mantenuto 
la competenza per gli affari 
esteri e la difesa. 

Nel 1968 Ayub Khan faceva 
arrestare Mujibur Rahman e 
altri 33 esponenti bengalesi 
sotto l'accusa di preparare 
una rivolta armata con in
tenti secessionistici, Lo sceic
co bengalese rimase in car
cere fino ai primi mesi d"l 
1969. quando — nel mese di 
marzo — una rivolta popola
re dilagò In tutto il paese 
costringendo Avub Khan a di
mettersi e Inducendo il suo 
successore generale Yahia 
Khan a promettere la restau
razione del governo civile e 
10 svolgimento di elezioni le
gislative per il dicembre 1970. 

In queste elezioni, la Lega 
Awaml di Mujibur Rahman 
ottenne un vero e proprio 
trionfo: conquistando 167 dei 
169 seggi riservati al Pakl-
sta orientale (su 313 seggi 
complessivi della Assemblea 
nazionale), essa diveniva il 
partito di maggioranza rela
tiva, con il conseguente diritto 
a costituire 1! governo na
zionale dell'Intero Pakistan. 

In questa situazione, Yahia 
Khan tentò un nuovo colpo di 
forza aggiornando sine die i 
lavori dell'Assemblea nazio
nale. Per tutta risposta. Muji
bur Rahman lanciava nel 
marzo 1971 una campagna di 
disobbedienza civile, mentre 
veniva proclamato nel Paki
stan orientale lo sciopero ge
nerale. 

La situazione andava ormai 
precipitando verso la rottura 
definitiva: 11 25 marzo Yahia 
Khan Inviava nel Pakistan 
orientale l'esercito, per stron
care la opposizione bengale
se, e faceva arrestare, tra
sferire nel Pakistan occiden
tale e condannare segreta
mente a morte (pur sospen
dendo la esecuzione della sen
tenza) Mujibur Rahman. Il 
giorno dopo, 26 marzo, la Le
ga Awaml proclamava l'in
dipendenza del Bangladesh, 
costituendo un governo prov
visorio in esilio (In territorio 
Indiano) con alla testa, sim
bolicamente Io stesso Rah
man. mentre In tutta la re
gione orientale si sviluppava la 
guerriglia del «mukhtl bahl-
ni » contro le truppe pakista
ne. Il 3 dicembre successivo 
scoppiava la guerra Indo-pa
kistana e le forze indiane en
travano nel Bengala orienta
le, In appoggio ai «mukhtl 
bahlnl ». Tredici giorni dopo 
le truppe pakistane erano co
strette alla resa e II 22 di
cembre si Insediava a Dacca 
11 primo governo del Bangla
desh indipendente. 

Rahman era ancora in car
cere a Rawalplndl: ma In
tanto, in seguito alla sconfit
ta, il generale Yahia Khan 
era costretto a dimettersi e i 
cedere il potere ad Ali Bhut-
to, primo capo di Stato « civi
le » del Pakistan dopo quasi 
14 anni. Liberato da Bhutto 
Mujibur Rahman rientrava in 
aereo a Dac.a per assumere 
la direzione effettiva del go
verno de] Bangladesh. 

Con l'accesso alla indipen
denza, si ponevano però al 
Paese gravissimi problemi — 
determinati dall'alto tasso di 
natalità, dalle catastrofi na
turali, dalla distruzione delle 
Industrie e delle colture du
rante la guerra, ma anche 
dal malgoverno amministra
tivo e dalla dilagante corru
zione — che venivano deter
minando un costante logora
mento della situazione politica 
interna. La crisi si era fat
ta acuta nel dicembre scor
so, quando Mujibur Rahman 
aveva proclamato nel paese 
lo stato di emergenza. Il 25 
gennaio 1975 lo sceicco la cui 
figura e la cui opera non go
devano più della Indiscus
sa popolarità degli anni del
la resistenza antl-pakìstana. 
si era proclamato presidente 
della Repubblica, assumendo 
tutti I poteri, creando un regi
me a partito unico e dichia
rando di voler lottare contro 
la corruzione, contro la fa
me, e per 11 rafforzamento 
dell'unità nazionale. In nome 
sostanzialmente di questi stes
si obbiettivi — irrisolti dal 
giorno della indipendenza — 
Mujibur Rahman e caduto, 
ucciso dagli autori del colpo 
di Stato, a meno di sette me
si da quella che egli stesso 
aveva voluto definire « una 
seconda rivoluzione ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Interesse 

di un anno fa contro il fa
scismo degli eredi di Saia*,ar 
e che oggi vedono quella vit
toria minacciata ». 

Anche il Corriere della -.era 
giudica il documento comune 
« più ampio e articolato di 
quello concordato dalle sini
stre francesi a Parigi ». r.leva 
che le posizioni del PCI e del 
PSI « non risultano confuse >,. 
sottolinea il valore del «chia
ro iiìvtto a ricomporre lo 
schieramento antifasciste ed 
a formare un "governo dì fi
nità nazionale" con una Lar
ga base di consenso», 

Da parte sua, // Mestar/-
pero di Roma nota che la 
dichiarazione comune dei se
gretari dei due partiti indica 
che il « tentativo di creare 
una barriera invalicabile fra 
il PCI ed il PSI» attraverso 
la «strumentalizzazione» dei 
fatti portoghesi compiuto dal
la DC non è riuscito. 

La posizione sostanzialmen
te unitaria che, nella piena 
autonomia delle valutazioni e 
delle posizioni, la dichiarazio
ne comune dei segretari del 
PCI e del PSI esprime, il va
lore che essa può avere per 
una soluzione della crisi ca
pace di salvaguardare le con
quiste democratiche del 25 
aprile e di portare avanti il 
processo di trasformazione 
della società portoghese non 
potevano, però, non provoca
re reazioni esagitate a destra. 

Il Tempo di Roma. così, ha 
stravolto il senso del docu
mento annunciando in aper
tura di prima pagina il « ri
torno ai " frontismo " dei PSI 
anche sulla questione porto-
ghesetì. «La dichiarazione 
congiunta che Ton. De Marti' 
no e Ton. Berlinguer hanno 
rilasciato — scrive tra l'altro, 
l'editorialista de! quotidiano 
ultraconservatore romano — 
non s' vuò leggere «rcn?a un 
moto di dlsausto e di nau
sea », usiamo di fronte, in 
tutta cviden-a, a un nuovo 
successo del PCI e ad una ver-
aoanosa cavttolazione del 
PSI», <( De Martino non ha 
esitato un istante a dare J 
calcio dell'asino al conipaano 
Soares», «la raaion politfca 
ha prevalso ancora una volta, 
nel leader del PSI. sulle ro-
aloni morali » e via di que
sto pnsso. 

Tn toni formalmente un po' 
meno (ma non tanto* gros-.o-
lani è condotto il commen'n 
di e.b. 'Enzo Rettiza) su II 
Giornalr. foglio caro a certi 
strati, fra i più nrovinclali e 
retrivi del'a pubblica opinio
ne. Secondo t7 Giornale, par
lare del pericolo di uni rea
zione fascista oggi in Porto
gallo significherebbe né più, 
né meno che « fare 11 giuo
co» dei comunisti. E tale 
« giuoco » avrebbe fatto nri
punto De Martino, firmando 
una d'chlara/ton*» congiunta, 
«di classico taglio frontista, 
che contiene di tutto, il fasci
smo immaainario (sic'ì. la 
minaccia della reazione vo-
polare. l'invito all'unità fitti
zia (sic'), ma non una riaa 
di censura aVc follie di Cu-
nhal o mezza in difesa di Soa
res ». 

Il fine che commentatori del 
genere vorrebbero conseguire 
è del tutto strumentale ed 
« interno ». naturalmente. A 
costoro del Portogallo e della 
democrazia non importa nal 
la. L'unica preoccupazione 
che li anima e fare, qui in Ita
lia, agitazioni anticomuniste. 
Si spera cioè, evocando 11 
fantasma del «frontismo», di 
alimentare la paura e di re
suscitare il clima dello scon
tro frontale. Il succo del com
mento di e.b. é nella frase 
finale: « Onesto documento 
(...) è perciò anche un triste 
atto di sottomissione e di ri
nuncia siglato dal leader d#l 
socialisti itniiani». Quanto 
auesto giudizio sia fuori 
dalla realtà é inutile sot
tolineare: ogni lettore se
reno ha capito bene fé lo di
mostrano i commenti dei 
giornali serti che l'tmpoV a-
zlone antifascista e democra
tica unitaria della dichiara
zione non contraddice affatto 
l'autonomia di giudizio dei 
due Partiti, non ha nuìln a 
che vedere con il cosiddetto 
« frontismo ». 

L'« interpretazione » data 
dalla stampa di destra è con
divisa dal presidente del grup
po dei deputati del PSDI An
tonio Cariglia. che non perde 
l'occasione — né c'è da me
ravigliarsene, dato il perso
naggio — per attaccare il PSI 
e per sbandierare ancora una 
volta 11 suo anticomunismo 
di stampo «quarantottesco». 
Falsando il testo. Curlglia in
fatti afferma che « il PSI ha 
avallato ingiustamente la fesi 
dei cornunisti a proposito di 
una ogqett'va collusone dei 
socialisti portoghesi con te 
forze reazionarie di quel par
se»; ignorando i giudizi e le 
prese dì posizione, certo non 
«acritiche», che il PCI ria 
espresso, con piena autono
mia, fino dal XIV Congresso 
sul recenti sviluppi del pro
cesso rivoluzionario portoghe
se, ed ha poi confermato e 
precisato. l'esponente del 
PSDI sentenzia senza nleun 
pudore che se fosse riuscito 
il «disegno» di instaurare 
una dittatura militare comu
nista» in Portogallo «certa-
mente i nomini isti itaìi'rn 
non avrebbero preso alcuna 
iniziativa per salvare l'uni'a 
antifascista in Portogallo >> 

Oddo Biasini, segretario del 
PHT. ha rilasciato una dirli.n-
razione che non differisce 
molto — e ciò stupisce — ria 
quella di Cariglu A suo pa
rere, il documento comune 
sulla situazione portoghese 
sarebbe « ispirato ad una lo-
atea ni*ofrontista » e prescin
derebbe « totalmente dalla ?.e-
erssaria analisi delle cause 
rìie l'hanno detcrminata » 
De Martino avrebbe commes
so un « errore » associandosi 
con i comunisti in una dichia
razione che farebbe smarrì••p 
« il senso stesso della batta
glia di Mario Soares e dei 
socialisti vortoahesi ». La ra
gione della presa di posizio
ne dell'esponente repubblica
no risulta evidente dalle sue 
stesse parole, che rivelano 

| una «preoccupazione» an«ni-
l stamente interna. La dicma-

razione comune, intatti, sa-
! rebbe stata — crii afferma — 

firmata da De Martino ^ m -
mentalmente, « ver giusti fiori
re la politica delle grandi in
tese unitarie» Ma appunto 
nei conironti d1 tuie politica 
— ha ritenuto di ribadire an
che in questa occasione Od 

do Biasini — ni repubblu <nn 
avanzano riserve ed obtcziori 
di fondo». E ciò solo con* a. 
evidentemente, per il segreta
rio del PR1: i possibili gravi 
sviluppi involutivi della situa
zione pori oghesc. la conse 
guente necessita di un con
tributo democratico un ita "io 
anche a livello italiano (x*r 
un superamento positivo d"lla 
crisi — cioè il reale conU1 

nuto della dichiaratone co
mune di De Martino e Ber
linguer — devono allora esse
re sottovalutati. Il Portogallo 
— pensa Biasini -- e lontano. 

Nel mento del documento. 
che propone una chiara e 
l'erma prospettiva antilasci-
sta e democratica capace di 
aiutare il Portogallo ad usci
re da una crisi proi on
da le cui conseguente po
trebbero avere ripercussio
ni gravi anche sul pla
no internazionale, coloro 
che lo « criticano » preferi
scono, dunque, sorvolare. Li 
irrita molto, però, .1 fatto 
che socialisti e comunisti 
non si siano divisi sulla 
« questione portoghese » ed 
abbiano trovato una via uni
taria e aperta, che non an
nulla affatto — ripetiamo — 
le diversità di valutazioni e 
di giudizi, ma non le la nep
pure diventare barriera con
tro la possibilità di un'inci
siva iniziativa comune. Que
sto, appunto — lo si compren
de —, non è accettato dalle 
lorze reazionarie che pun
tano sull'esasperazione dei 
contrasti, sulla divisione del 
movimento operaio e demo
cratico, sulla strategia dello 
scontro lrontale. E' grave 
che l'anticomunismo sembri 
ora accecare anche 1 repub
blicani, che .si proclamano 
antifascisti e democratici. 

Bangladesh 
visita ufficiale in Arabia Sau
dita. 

Come è noto, il colpo di 
Stato è avvenuto poco dopo 
le 5 di Ieri mattina, quan
do si sono sentite nutrite spa
ratorie nella zona residenza-
le di Dhanmnndl, dove si tro
va appunto la residenza del 
presidente Rahman. Ad a', 
tuare il colpo sono suite le 
forze armate che hanno poi 
insediato il nuove governo -*d 
il nuovo presidente. Sulla w 
elsione di Mujibur Rahman 
non si hanno particolari: se
condo voci non confermate 
sarebbe stato ucciso dalle sue 
stesse guardie del corpo. L'a
genzia Indiana PTI ha parla
lo In un primo dispaccio di 
200 morti negli scontri i ra mi-
litirl e seguaci di Rahman: 
successivamente la notizia ò 
stata ritirata (ma non smen
t i ta! e si è parlato di «alme
no 10 vittime». Ponti diulo 
maliche a Nuova Delhi affer
mano che nella sparatoria sa
rebbe rimasta uccisa l'intera 
famiglia di Rahman: sareb
bero morti in particolare la 
moglie, due figli e una figlia 
e si sarebbe salvato solo un 
bimbo In tenerissima età. Sa
rebbero stati uccisi anche II 
primo ministro Mansoor AH 
e 11 ministro per 11 controllo 
delle alluvioni. Abdur Rad 
Serniabat, cognato di Rah
man. 

L'annuncio del golpe è sta
to dato per radio dal mag
giore Dalim. un eroe della loi-
ta di indipendenza che era 
stalo estromesso dall'esercito 
l'anno scorso in seguito a dis
sensi con 11 presidente Rah
man. Teri mattina I capi del
l'esercito, dell'aviazione e del 
la marina, nonché il coman
dante del « rakhl bahlnl » 
(milizia paramilitare creata 
da Rahman) hanno ufficial
mente avallato il colpo di Sta
to e la nomina di Ahmed a 
presidente. Poco dopo, lo stes
so Ahmed ha parlato a radio 
Dacca 

Il nuovo presidente ha det
to che 11 rovesciamento di 
Rahman è avvenuto « nel
l'interesse superiore del Pae
se » e per far fronte « alla 
corruzione, al nepotismo e 
al tentativi di concentrare 
in una sola persona 11 pote
re » (allusione alla decisio
ne di Rahman, nel gennaio 
scorso, di assumere tutti i 
poteri e creare un regime a 
partito unico: ma è un fatto 
che il nuovo governo non 
sembra voler modificare tale 
struttura del regime!. Ah
med ha detto ancora che 
nonostante milioni di per
sone abbiano dato la loro 
vita per l'indipendenza d'I 
Paese «soltanto una parte, 
un segmento, ha accumula
to fortune, mentre gli altri 
hanno continuato a soffri
re ». Delincando poi le li
nee di politica eslera del 
nuovo governo. Ahmed ha 
detto che 11 Bangladesh re
sterà nel Commonwealth e 
nel gruppo del «non-allinea
t i» e che esso intende avere 
rapporti amichevoli con l 
Paesi islamici e con le gran
di potenze. Sottolineando lo 
appoggio «ai iratelll arabi» 
nella lotta per la riconquista 
dei territori occupati da 
Israele, Ahmed ha poi au
spicato relazioni amichevoli 
« con quel Paesi che ancora 
non sono amici ». con una 
chiara allusione non solo al 
Pakistan ma anche e so
prattutto alla Cina. 

Un portavoce del governo 
indiano ha detto che Nuova 
Dehli «non può restare in-
dlflerente» di fronte agli 
avvenimenti politici di un 
Paese vicino, che peraltro 
«costituiscono un aliare in
terno » di quel Paese, "d ha 
espresso « profondi trWl?/-
za » per la tragica fine d: 
Mullbur Rahman. A Wa
shington il portavoce dei D'-
partimento di Stato ha del-
to di non avere « Intornia-
zioni sull'asserita morte di 
Rahman. Avevamo con lui 
— aggiunge il portavoce — 
calorosi ed amichevoli rap
porti e della sua morte sono 
In molti a dolersi negli fetali 
Uniti». A Mosca, la Tass ha 
dato notizia degli avveni
menti di Daccn senza farli j 
seguire da alcun commento, i 

Ferrovie 
mente, attraverso demagogi
che e irrealizzabili richieste 
a creare confusione e caos 
nel servizio e a rompere l'uni
tà del lavoratori. D'altronde 
non può sfuggire a nessuno 
che lo sciopero è stato Indet
to da lascisi 1 e autonomi1 che 
proprio autonomi non sono, I 

visto elle la Fisals ader.se* 
alla «libera Cil » mna fanto
matica coniedcrazione italia
na lavoratori i i cui padrini 
sono Silv.o Gava e Stefano 
Ricco, notabili della destra 
de 

La gravita dell'agitazione è 
sottol.neata dal compagno 
Giunli. segretario della Cgil. 
che a nomo della Federa/..o-
ne Cgil • C.s! - Uil ha detto. 

«La gravità dell'agitazio
ne promossa da un snida, 
cato autonomo e dai fasci
sti nelle Ferrovie dello Sta
to, ia strumentalmente leva 
su condizioni di reale disa
gio dei lavoratori per altro 
già inserite nel calendario 
di trattative dai sindacati 
confederali. Questa agitazio
ne collegata airh scioperi rea
lizzati e a quelli minacciati 
ne) settori del trasporto aereo 
dei traghetti, della nettezza 
urbana, delle dogane e del
le imposte pone dei gravi e 
delicati problemi di ordine 
generale al movimento del 
lavoratori, alle lorze politi
che democratiche e allo stri-
so governo » 

Non si siugge all'impres
sione dell'esistenza di un 
disegno che mentre mira a 
dividere la classe lavoratri
ce, tenda a iavorlrc — ali
mentando il caos — un re
cupero di posizioni qualun-
qulste di destra nell'opinio
ne pubblica, inoltre, l'uso 
irresponsabile di un diritto 
inalienabile quale è quello 
dello sciopero, che può es
sere autoregolamentato sol
tanto dal senso di responsa
bilità del lavoratori e delle 
loro organizzazioni, fa avan
zare pesanti minacce sul
l'esercizio di questo diritto. 

La grande maggioranza dei 
lavoratori — conclude Giun
ti — non segue le provoc»-
torle avventuristiche Inizia
tive degli autonomi e de) 
fascisti che tuttavia riesco
no a creare difficoltà e di
sagi. La Federazione CGIL-
CISL-UIL condivide lo sfor
zo e l'impegno del sindacati 
unitari per isolare gli avven
turisti e garantire 11 massi
mo dei servizi, Essa fa appel-
lo a tutti i lavoratori per 
sostenere ouesto Impegno. 

Nel pomeriggio di Ieri la 
situazione è andata netta
mente migliorando, grazie 
all'impegno e agli sforzi del 
lavoratori che non hanno 
aderito alla provocatoria agi
tazione: anche dalle stazio
ni centrali di Napoli e Ro
ma sono potuti partire al
cuni treni, mentre il '•'ai-
Ileo riprendeva il suo ritmo 
normale in altri comparti
menti. 

In un comunicato 11 sinda
catine della Flsafs ha di
chiarato che « la protesta si 
protrarrà fino alla positiva 
conclusione della vertenza » 
confermando cosi l'irresponsa
bile programma di scioperi. 

Il SFI-CGIL dal canto 
suo ha dichiarato: «Il 
programma di effettuazione 
del treni a lungo percorso 
nord-sud e viceversa è stato 
attuato regolarmente mentre 
gravi difficoltà si sono regi
strate nel traffici locali di 
Roma per lo sciopero di al
cuni addetti alla cabina de
gli apparati centrali di Roma 
Termini. Altre difficoltà a Na
poli centrale per l'azione tep
pistica ed intimidatoria ca
peggiata da elementi fasci
sti che hanno occupato 1 bi
nari, danneggiato treni e mi
nacciato ferrovieri che pre
stavano servizio. Nel pomerig
gio la situazione si è andata 
normalizzando e nelle prossi
me ore il traffico riprenderà 
normalmente anche per la 
ferma posizione assunta dai 
sindacati unitari. Infatti 11 
disegno dei fascisti ed auto
nomi di bloccare il traffico 
ferroviario per ben 15 giorni 
non può non essere decisa
mente respinto per il suo In
tento eversivo e reazionario 
dai sindacati unitari e dal fer
rovieri del eguali è noto il fer
mo atteggiamento antifasci
sta e democratico. 

Da Firenze 
a Roma 
in 8 ore 

su 4 treni 
Che cosa succede, durante 

uno sciopero di questo gene
r e ' Ecco, in sintesi, la cro
naca di quant'e accaduto ieri 
mattina a chi da Firenze do
veva andare a Roma. La par
tenza del treno espresso, fis
sata per le 6,34 dalla stazio
ne di S.M, Novella, e vìa via 
ritardata senza ulteriori In
dicazioni Un altoparlante s: 
limita ad annunciare che V. 
ritardo e dovuto al contrac
colpi dello « sciopero » in cor
so nel compartimento di Ro
ma E cosi e. in effetti. E al 
ferrovieri fiorentini è facile 
spiegarlo alle migliaia d! 
viaggiatori — in gran nume
ro gli emigrati - - che si ac
calcano sotto le pensiline. 

Dopo un'ora e più di atte-
.-.a. l'annuncio che la corsa 
delle 6.">4 e soppressa. Blso-
una trasbordare di corsa sul 
treno in arrivo da Parma, 
che riparte alle 8.20. Immagi
nare '1 d -sagio per chi viivg-
tria con vai siom e bambini: 
cioè la gran parte dei «pen
dolari» di Ferragosto. Ad ogni 
modo si parte Ma a Chiusi 
nuovo forzato blocco del viag-
gio quel treno non può pro
seguire - sempre a causa 
dello «sciopero» —. e chi c'è 
sopra deve, se vuole prose
guire, passare su un altro 
treno, un tocal? che è In par
tenza all'altro capo della sta
zione 

I più fortunati. Intanto, 
proseguono. Ma solo per una 
ora a Orte nuovo alt perche 
da Roma avvertono che Ter
mini è Inta.sata. Bisognerà 
aspettare p-ù di un'ora e me/-
/..a : poi s: proseguirà ma non 
più con 11 locale' nuovo tra
sbordo sull'espresso prove
niente dalla Germania e già 
.--traearico di emigranti e di 
vlagg'aton via via racimo
lati lungo la dorsale italiana 
dove si scontano i contrac
colpi dello « f-ciopero » del 
compart.menti di Roma e Na
no!' Ormai sono le 12 pas
cale. Ci vorranno ancora qua
si {vf ore per arrivare a Ro
ma. Ultima beffa: anziché a 
Termini, il convoglio e glo-
cofoiza .-imstoto sull» Tltrnx-
'.ina. 
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